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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


© La crisi ministeriale italiana - 
Continuano le incertezze. ROMA 7 
Di Palloux stamane, uscito dal Quirina- 
o, si recò a palazzo Braschi, dovo ebbe 
un colloquio, durato un'ora, con Visconti- 
Venosta, il quale si portò poî al villino 
Rudinì per conferire. col marcheso. Vi- 
sconti-Venosta si è recato poi in casa di 
Sonnino ove si intrattenno un'ora. 

Da fonte ufficiosa si assicura che nna 
combinazione verrebbe formata da Pelloux 
e Venosta con gli amici di Sonnino e 
buona parte degli ex-ministri. Il re avreb- 
be anche consultato duo. volte, Crispi, e 
atasera, secondo il Fanfulla, ricoverà Sa- 
TACCO. 

Il Fanfulla da queste consultazioni 
della Corona arguisco cho le acque di 
Pelloux si vadano intorbidando, e che Je 
difficoltà aumentino fino al punto da far 
ritenere che Pelloux non riuscirà ad a- 
dempiero l'incarico avuto. 

Agenzia italiana, dopo avernssionra- 
to che la nuova combinazione sarà for- 
inata da' Pelloux, dice esser fuori di con- 
testazione che il ministero, comunque. 
composto, manterrà fermo il proposi 
to di condurre a termine l' occupazio- 
ne della baia di San Mun, tanto più che 
le ultime notizie lasciano credere che la 
occupazione si potrà fare in forma ami- 
chevole verso la China e con l'assenso di 
tutte le potenze. 

L'Italia dice che è commentatissimo 
moî circoli parlamentari il disprezzo che 
si ostenta verso îl presidente della Ca- 
mera, il quale non fu nè direttamente 
Nè indirettamente interpellato. Aggiunge 
che Saracco, ad alcum xenatori che lo 
interrogavano su ciò, rispose: Non si jn- 
terroga me, per non dare un Carattere 
troppo grave all'esclusione di Zanardelli. 

L'Avanti dice che Pellonx continua a 

odere la fiducia illimitata dolla Corona. 

fico che un uomo politico gli assicurava 
che Pelloux in ‘una maniera o. uell’altra 
si ripresenterà alla Camera alirontando,il 
voto. Nota poi, che non furono ancora 
chiamati al Quirinale i due presidenti del 
Parlamento. 

L'Itatie assicura che Pellonx ‘non riu- 
scirà a formare, il gabinetto insiome a 
Visconti-Venosta, e che la, Corona, come 
foce nel 1892 con Rudinì, gli ordinerà di 
ripresentarsi allà Camera per ‘provocare 
un voto, affinchè la Corona possa avere 
un'indicazione: precisa e costituzionale. 

Ta Yribuna dico che la crisi non an- 
cora nscita dal periodo delle, prime trat- 
tative, si svolge con tale lentezza da pa 
tere: che risponda a qualche meditato 
disegno, fra il fiuttnare delle chiacchere 
dei ritrovi politici e l'armeggio dei gruppi. 

Abbiamo da Roma: Sebbene si facciano. 
i nomi dei nuovi ministri e si facciano 
circolare delle. liste \di gabinetti più o 
meno possibi sono ‘assicurato che gli 
on, Pelloux e Sonuino, tirati i conti, sono 
soriamonte impensieriti. Infatti il loro 
ministoro, basandosi sul Centro deatro e 
sui conservatori non avrebbe sicuri che i 
voti di queste due pafti della Camera, 
ammontanti APRIOI GIAN VA Melo a 120. 
Ne verrebbe di conseguenza cho final- 
mente tutto lo.forze liberali sì riunireb- 
bero all'opposizione, che sarebbe numeri- 
camente tripla. dei gruppi ministeriali 
uniti assieme, Si osserverà cle dalle forze 
liberali debbono, sottrarsi i crispini di 
Sinistra, che continuerebbero ad nppog- 
giare il ministero se di questo rimarranno 
2 far parte gli om Baccelli, Nortis, La- 
cava e Nasi. 

Questo manipolo verrebbe però com- 
+pensato da un'equivalente defezione dalle 
schiere, di Destra, non essendo ‘ammissi 
bile che, se non tutti, parte degli amici 
degli oni Rudinì,, Colombo, Luzzatti e 
Carmine, sostengano un ministero di cui 
faccià parte l'on. Sonnino. Tutto, questo 
senza tener conto degli aggruppamenti 
che si verificheranno se il nuovo mini- 
stero insisterà nell'impresa. di San Mun, 
nel qual caso gli oppositori aumenteranno 
grandemente il numero anche a ‘Destra. 

* Si continua da parte dell'on. Pel 
loux e dei-suoi amici ad agitare lo.spau- 
racchio delle olezioni generali, per vedere 
di ricondurre i deputati a_ più miti con- 
sigli è por dare alle voci che si funno 
correre in proposito tutto il carattere della 
verosimiglianza sì ricorre a degli espe: 
dienti che mi limiterò a, chiamare molto 
ingegnosi. Ne citerò tino a titolo di esem- 
pio. Un deputato, por far vedere che non 
si schetza, ma che le elezioni yi saranno 
davvero od a breve scade: telografa ai 

ropri amici in tutti i centri importanti 
Kei sno collegio elettorale di prepararsi 
in fretta alla battaglia, essendo certo che 
Pappello ni Comizi avra luogo fra poche 
settimane, ma prima di spedirli ha cura 
di far vedero i dispacci un po' dapper= 
tutto, prendendo specialmente di mira i 
giornalisti. 

L’insuocesso del ministro Kalzi 
a Praga, - Pousibilità di una crisi, 
Situaziono nuov». VIENNA 7 (N) 
Nel moudo pc ha destato  profonila 
sensazione un articolo dell'organo magno 
del partito giovane <zeco, Norodny Listy, 
contro il ministro delle finanze, dott. 

Kaixl, Îl quale, comevè noto, prima di 
entraro nel g: , era uno dei mem 
bri più infi quel partito. Kaiz} 
viene aspramonta attaccato e schernito 

der i euoî Vi tivi di guadagnare i 
Reputati [ v 
legga sullo ling 1 

mendo la oriti Ml'attività politica spie- 
ata nogli ultimi tempi dal ministro 

Cniz], conclude coì sentenziare che questo 


Il ch dei deputati ezechi alla Dieta 
di Praga si è dichiarato «contrario alla 
legge sullo lingue, ereando così una si. 
jo del tutto nuova. II dott. Kinizl 
recato n Praga per comubicare ai 
vivo desiderio delli 


Corona di risolver 
tica, promulgando c] 
ed intendendo con i offrire al Par- 
bilità di riprenderala sua 
Dapprincipio erano i 
si opponevatio al piano del 
Governo. Ora inveca sono i deputati cze- 
ehi che non vogliono superne affatto della 
muova legge sulle lingue. Il dott. Kaizlè 
stato abbandonato dai suoi compagni di 
partito. ed agli dovrà ‘ad ogni modo'trarre 
dall'attuale situazione le conseguenze. lo- 
gicho, Rimanando nel gabinetto, dovrà 
fini ‘a la les lingue, mettendosi 
izione coi suoi amici 


anco esclusa ln. possibilità 
nte dei ministri, conte Thun, 
solidale col dott Kaîzl: In 
tazione diverrebbe senza 
Si erode che entro que. 

erno prenderà qual- 


por 
che il g hi 
si dichiari 
questo caso ] 
dubbio pi 


Ì quale è ritornato 

rimane na: confe. 

rosidento deî ministri, conta 
I Îcura si dà come: certo 
ito ad ottenora per la 
to. lingue l'adesione 
î nd del grsndo pos 
cosa ch) gli venne 


tenza 
TPhun. 
«h'agli non d 


lone con spodizione a 


Ultimo quarto — Leva il sole ore 4,48, tramonta ore 7.9 


fatto di ottenere fu che il partito giovane, 
czeco gli promettesse di differire per bre- 
ve tempo la decisione definitiva sul suo 
atteggiamento di fronte alle proposte del 
ministero, 

Il club dei deputati giovani czechi ha 
l'intenzione di convocare un'adunanza dei 
fiduciari del partito, la quale dovrebbe pro- 
nunciarsi in merito alla legge sulle lingue. 
La decisione verrebbe poi comunicata al 
Governo. 

PRAGA 7 (N). Nei circoli politici eze- 
chi si afferma che il ministro Kaizl, dopo 
il suo ritorno. da Budapest si dimetterà. 
Ministri austejaci a Budapest. — 
VIENNA 7 (N). Il ministro degli esteri, 
conte Goluchowskî, il presidente der mi- 
nistri, conte Thun, ed i ministri delle fi- 
navze e del commercio, dott. Kaizl e. ba- 
tone Dipanli, partiranno martedì per Bu- 
dapest per riprendero Je trattative sulle 
questioni pendenti del compromesso. 
Barrère e Luzzafti. ROMAZIN). 
L'ambasciatore Barrère rimase due volte 
a pranzo e a. colazione da Luzzati. Il 
fitto è molto commentato. 

Diffidenze contro Il nuovo mini- 
stro francese della guarra. PARI- 
GI 7 (N). Tutto l'interesso. si concentra 
sulla persona del. nuove ministro della 
guerra Krantz, La stampa nazionalista ri- 
corda che Krantz fu hel passato #mico 
dell'esercito e perciò ripone in lui tutte 
le sue speranze. I giornali revisionisti 
accolgono il nuovo ministro con diffi- 
denza. L'Aurore scrivo che Krantz dstato 
il genio malefico di Méline e lo descrive 
coma, accanito nemico della revisione. 
Forse già alla seduta di domani della 
Camera. si conoscerà l'atteggiamento che 
Krantz assumerà nella questione Dreyfus. 
Il deputato conservatore Berry interpel- 
lerà il presidente dei ministri. Dupu, 
circa le cause del ritiro di Preycinet. 
crede, che Krantz prenderà parte alla di- 
scussione, toccando la questione Dreyfus. 


Le elezioni in Bulgaria. SOFIA 7 
(N). L'agenzia telegrafica. bulgara ‘comu 
non che le elezioni politiche si compirià- 
nov oggi senza gravi incidenti in tutto il 
paese. 
Soltanto in 3 collegi elettorali. avven- 
nero insignificanti conflitti fra elettori di 
partiti avversari. 
Il concorso ‘alle:urne fu grandissimo. 
Benchè rion si ‘conosca ancora il risulta 
to preciso delle elezioni, si. può dire fin 
d'ora che.ìl Governo avrà una maggio. 
ranza di almeno: due terzi, 
SOFIA 7 (NÌ Nelle odierne elezioni 
por il Sobrame rinsgirono, nel collegio 
ui Sofia, il presidente, dei ministri Gre- 
kofl edi ministri Radoslawoîf, Nacovie e 
Beneff. Le elezioni si eftettuarono in per- 
fetto ordine. 
Restituzione di 
uerra agli spagnuoli, MADRID 7 
(N). 11 generale: spagnuolo ‘Rios telegrafa 
da Manilla cho il generale americano 0)- 
tis ha restituito agli spagnuoli tutto il 
materiale da guerra ed il denaro di’ cui 
si era impossessato alla presa di Manilla. 


L'incidente serbo-turoo, - La Ser- 
bia chiede soddisfazione. COSTAN- 
TINOPOLI 7 (N). L'inviato serbo hî pre- 
sentato alla Porta una nota, tenuta ‘in 
termini molto energici, con la quale chie- 
de soddisfazione per l'aggressione patita 
dal dragomano del consolato serbo a Ues- 
kueb da parte di un soldato turco. 

Lo stato maggiore austriaco in 
wingglo. VIENNA 7 (N) Il capo dello 
Stato maggicre, generale d'artiglieria ba- 
rone Beck, accompagnato da molti gene- 
rali ed ufficiali, d partito oggi per il s0- 
lito viaggio annuale dello Stato maggiore; 
Gli ufficiali si  recheranno anzitutto a 
Horn poi a Schwarzenthal ed ‘infine a 
Jnaim. Il ritorno a Vienna è fissato per 
il 17 corr. 

Il duca di York ammalato. LON- 
DRA 7 (N). Nello stato del duca di York 
caduto gravemente ammalato in segitito 
ad un’infreddatura è subentrato wn mi- 
glioramento. 


L'inorociatore cha stoveva esser 
comprato dall'Italia. ROMA 7 (N) 
Si ha da New-Castle: Oggi furono fatte 
le prove-dall’ incrociatore che doveva es- 
sere acquistato dall’ Italia. Sono riuscite 
splendidamente. La velocità ha raggiunto 
23 nodi e mezzo, superanilo così di mezzo 
nodo la cifra preveduta nolla costruzione. 
Alla prova assisteyano gli addetti navali 
di tutte le ambasciate. Un luogo speciale 
era stato riserbato alla Commissione in- 
viata dal. ministero italiano per esaminare 
la nave. 
Elezione suppletoria. BERGAMO, 
7 (N). Oggi ebbe luogo l’ elezione di un 
deputato, in sostituzione del' defunto Lo- 
chis, nel collegio di Caprino:Bergamasco. 
Orespi ottenne 1166 voti, Scotti 54, 
Congresso socialista differito. 
VIENNA: 7 (N). Per lo feste di Pente- 
costo era stato indetto a Bruna un'grande; 
congresso socialista. Il deputato sowialista 
Daszynski comunica ora che il progettato 
congresso è stato rinviato a tempo inde- 
terminato cimsa lo.sciopero deî tessitori 
che, a SRAna sembra, durerà. parecclrio 
tempo. Il rinvio viene motivato dalla cir- 
costanza che lo sciopero, causa la sna 
importanza, assorbe tutta l'attività della 
direzione. del partito socialista. 
Esposizione di floricoltura a Ge- 
nova. GRNOVA 7. ‘Questa mattina si è 
inaugurata L'esposizione di floricoltura ed 
industrie affini. Vi interverimero, tutte le 
autorità, il deputato Fasce, molte nota- 
hilità e signore. 
Parlarono, applauditi, il ‘deputato Tm- 
periale, il profetto ed il sîndaco. L'espo- 
sizione è molto riuscita; specie nelle se- 
zioni floreale è di pollicoltura. 
Convegno studentesco. VENEZIA 
Id) i Stamano quasi tutti gli studenti 
delle. Università di Padova, Bologna'e 
Ferrara e delle Senole superiori di com- 
mercio, di Genova e Bari, convenuti a 
Venezia per invito dei colleghi veneziani, 


materiale da 


GIULIO CLARETIE 


AMOR DI PADRE 


Clara ron rispose; era spaventata; si 
sentiva presa in qualche ‘ingravaggio di 
ferro; lefgeva negli occhî di Mortal, di 
simulata sotto l'ironia, una risoluzione im- 
placabile: sentiva che adesso ella lente 
rebbe inyano di dibattersi, di resistere, di 
protestare. Freddamenle quell'uomo com- 
pierabbe ciò che avaya risoluto. E ciò che 
aveva risoluto doveva essere una cosa ter- 
ribile. V'era în ciò, per Paolo Laverdac, 
un pericolo certo. 

Quando Mortal fu necito, ella arrovescid 
la testa sulla ‘spalliera della poltrona e 
stette lungo tempo immobile, riflettendo. 
Una speranza sorse ad un tratto nella sua 
mente. Ella si disse che, ricevendo quel 
biglietto, Paolo Layerdne non ‘comprende- 
rebbe e scriverebbe per domandare spie- 
gazioni; poi, non ricevendopiù risposta, 
crederebbe ad una mistificazione, o ad una 
menzogna. Non potrebbe certamente im- 
maginarsi che la curiosità potesse spia 
gerla a domandargli un convegno, e in 
quanto n sospettare, d'un altro sentimento, 
egli non oserebbe, Clara era sicura che 
quell'uomo d'onore non poteva ingannutel 
su cid che pensava uua donna onesta, 


da 


IL PICCOLO 


Trieste, Lunedì 8 Maggio 1899 


sì raccolsero nel teatro Silvio Pellico ove, 
romossa dalla Associazione veneziana 
lella gioventù anticlericale, sì tenne una 
riunione per coneretàre un nuovo indi- 
rizzo da dare al moyimento anticlericale. 

Parlarono molto applauditi l'avv. Pel 
legrini della presidenza dell’ Associazione 
® varii studenti delle varie città. Infine 
fu votato un ordine del giorno riassu- 
mente le ideo esposte dagli. oratori. Fu- 
tono poscia spediti dei telegrammi fra 
cui uno agli studenti di Pisino. 

Congresso internazionale per 
l'insegnamento. commerciale. VE. 
NEZIA 7 (N). Stamane il Congresso in- 
ternazionale per l'insegnamento commer- 
ciale tenne seduta, durata circa tre ore, 
intrattenendosi a discutere sul quarto tema 
proposto; cioò la istituzionesli borse com= 
merciali all'estero. La discussione. venne 
sospesa a mezzogiorao e rimandata, a do- 
mani. 

Più tardi i congressisti si recagono a! 
visitaro il Museo Correr. Staseralyi fu 
barichetto all'Zlitel Vittoria. I coperti e- 
a solo cento; vi furono parecchi brin- 

31:10 

Un arfesto all'Eliseo, PARIGI7 (N). 
Un individuo di nome Lebroton penetrò 
ieri nel. palazzo dell'Eliseo, dove si diedo 
a gridare: «Abbasso Loubet, abbasso la 
Repubblica !$ Fu fosto arrestato. Indosso 
gli sì rinvenne l'importo di 600 franchi. 

Lo sciopero dei tessitori. BRUNA 
7 (N). Oggi nel pomeriggio si tenne nella 
séda della Società operaia  un'adananza, 
alla quale intervennero circa 5000 perso 
ne, I deputati al Parlamento, Hybes 6 
‘Rieger, esposero le causo dello sciopero 
8 motivarono la domanda dei tessitori 
della giornata di lavoro. di 10 ore. Fra 
altro rilevarono che molti fessilori, causa 
il rincara lello pigioni non possono abi- 
tare in città e devono andare ad abitare 
in campagna. Molti che abitano lontano. 
devono leyarsi perfino alle 8 di mattina 
por essere al lavoro puntualmente all'ora 
breseritta, e di sera rincasano, con note- 
vole ritardo causa la grando distanza del- 
le abitazioni. (li oratori esortarono gli 
opera a perseverare nello sciopero. L'a- 
dunanza trascorse e sì sciolse, in perfetto 
ordine. 

REICHENBERG, 7 (N). Sî ritiene im- 
Minente anelie qui uno seropero generale 
dei tessitorì. Glî operni hanno presentato 
ai proprietari delle singole tebbricha dos 
mande di migliorie identiche a quelle dei 
tessitori di Bruna, Qualora lo sciopero 
Vonigse docisò, git scioperanti sarebbero 
60.000 operai. 

Contro i «cartelli». VIENNA 7. (N). 
Oggi sì tenne ‘un'adunanza di piccoli in- 
dustriali în ferramonta, All’adunanza in- 
tervennero anche il borgomastro dott. 
‘Luegor, il consigliere aulico GObÌ, quale 
rappresentante del ministero dell’agricol- 
tura, molti deputati parlamentari è die- 
tali del partito cristiano sociale è niem- 
bri ‘delli ‘delegazione della Camera di 
commercio. L'adunanza votò una risolu- 
zione di protesta molto energica contro i 
cartelli del ferro, dello ziuco’ e del rame. 
Il dott. Lueger pronunciò un vivacissimo 
discorso contro glivabusi delle coalizioni 
di produttori, dai quali derivano gravi 
danni all'industria del ferro. 

Esplosione, Un morto, 2 ferîti. 
TROPPAVIA 7 (B). Nella stazione di 
Harzdorf avvenné un'esplosione in conse- 
GURS della quale crollò la parte dell'a. 

ificio abitato dal personale ferroviario. 
Un guardiano rimase ucciso, due altre 
persone forita. 

Sulcidio, NAPOLI 7 (N). Si è suici. 
dato il capitano di corvetta Carlo Borello, 
gettandosi dalla finestra dell’ Ospedale di 
marina, dovo era ricoverato per un leg- 

cero, malore. Se ne ignorano le cause. fi 

orello aveya prima tentato di uccidersi 
con un temperino: Pra un ottimo ufficiale. 
Altri tre fratelli Borello sono ufficiali di 
Marina! 

Un lagro'e suicizia poetico; VIEN- 
NA 7 (N): Alcuni sii addietro si ne- 
cise con un: colpo di rivoltella in un caffò 
un certo Langhemmer, indosso al gitale 
sì rinvennero molte poesia ed alenne let- 
tere ridondanti di frasi sentimentali e 
patetiche. Ora si ‘è rilovato cheil suicida 
era un individuo giù parecchie volte pu- 
nito. il quale aveva scontato da poco una 
pena nell’ergastolo, di Stein. Sembra che 
poco dopo esser stato rimesso in libertà 
abbia commesso un nuoyo furto. S'ignora 
il motivo del suicidio, che si presenta 
quindi come molto enigmatico. 

inondazioni, ROPPAVIA 1 (B). n 
seguito alle ostinate pioggio degli ultimi 
giorni i fiumi Oppa e Mohra sono stra- 
ripati. 

Una parte della città di "Troppavia ed 
il Comune. limitrofo di Kathrein sono 
allagati: Però da stamane le acque hanno 
incominciato a decrescere. 

Una borgata In pericolo. LEIT- 
MERITZ. 7 (N). Lo borgata di Littai, 
nella quale l’anno scorso furono, in, parte 
distrutti ed in parte gravemente dunneg- 
giati 27 edifici da acoscendimenti di ter- 
Tono, è muovamente mi ta dallo ates- 
so pericolo. Nella parte occidentale della 
borgata si odono frequenti boati sotterra- 
nei e sì formano nel terreno. larghe fos. 
sure e serepolature, di 

La vittima d'un bruto. - Funeraii 
imponenti. VIENNA 7 (N). Pegi ebbe 
ro luogo i funerali - orgamzzati gratui 
tamente da un'impresa di pompe funebri 
- della ragazzina Mizzi Winter, la quale 
come è noto, (era stata trovata rnorta in 
nna cantina; viftima, a quanto si erede, 

| assassinio per libidine. Il carro fune- 
bro era tiràto da 4 cavalli bianchi, pre- 
ceduto e. fiancheggiato da alcune ra- 
guaza bianco. vestite Un’ immensa folla 
ormaya ala in tutte le vie. per Je quali 
Passò il corteo. Dilanzi alla chiesa Ja 
ressa era enorme tanto, che v'era a te 
mero qualche disgrazia. Por mantenere 
Tordino occorse un. grande apparato di 
guardie di polizia. 


Paolo Laverdao. fu infatti assai sorpreso 
ticavendo quel biglietto sh lo ‘meno stra- 
no. Egli non conosceva la' scrittura; della 
signora Mortal, e quel nome di Clara che 
lesse ai piedi della lettera:gli parver sin- 
golare\e delizioso insieme. Lesse e rilesse 
le poche righe tracciate dalla signora Mor- 
tal; non comprendova; ma gli pareva in- 
dovinare come una complicazione misteriosa 
una sofferenza in quella donna, un yero 
bisogno di conoscere appieno il passato di 
suo marito. 

Che se lo. confessasse 0 no, Paolo; era 
felice di trovare un’ occasione novella por 
vedere la signora Mortal, per vederla da 
sola, pet parlarle, per leggere ancora una 
volta nel suo cuore, per contemplare ancora 
quella sua grazia. dolorosa, per penetrarsi 

lel suo fascino. È poi, egli era uomo, e 
sebbene si sforzasse per calmarsi, il pen- 
siero della vendetta lo seduceya, E quale 
miglior vendetta che Aula di svelare il 
passato, di disonorare Mortal agli occhi di 
suà moglie, di narrare la atoria di quella 
vergognosa partita di giuoco, saldata con 
uma vile delazione? Mortal, Paolo lo ss- 


eva, adorava Clara; togliergli per sempre 
'afietto e la stima di lei era eolpirlo al 
cuore, i 
Paolo aveva a sua disposizione la psinz- 
ziva cho il pittore Garnier. unò dai eugi 


Corse al trotto a Vienna. VIEN 
NA 7 (N). Oggi fu tenuta nell’ippodromo 
del Prater la seconda giornata della Riu- 
nioné di Primaverà, al terzo numero del 
cui programma figurava il Derby austriaco 
per il trotto. L'esito inaspettato di questa 
importantissima corsa, che ha un' alloca- 
zione di 20,000 corone, provocò scene tu- 
multuose. Era arrivato primo il favorito 
Blasel, del signor Hauser, seguito a un 
quarto di lunghezza da Peregrinus, di 
M.r Dollar. Senonchè il guidatore di 
Riina olovd protesta contro il gui- 

latore di Basel, accusandolo di avergli 
tagliato la strada. La Giuria, accogliendo 
la protesta, squalificdb Blasel ed assegnò 
il primo posto .a Peregrinus. Questa de- 
cisione provocò, un vivissimo fermento nel 
pubblico, ove erano numerosissimi i pun- 
tatori su B?asel. Dalle protesto edai cla- 
mori si passò alle scene di violenza. Do- 
po aver acclamato’ dimostrativamente il 
froricazia di Blasel, una parte del pub: 
blico si diede ad inviere ed a fischiare, 
invadendo la pista ed assembrandosi mi- 
nacciosamente sotto il palco della Giuria. 
La Polizia fu impotente a frenare la folla 
eccitata è se non sì ebbero atti peggiori 
di violenza lo si deve all’azione di alcune 
persone autorevoli ed assennate che riu- 
scirono con mezzi persuasivi a calmare 
alquanto gli anîmi. La bruttà scena durò 
circa un quarto d'ora. 
Ecco i risultati dello varie corso. 
T, «Primo premio dello Stato», corone 
7000, distanza metri 2800. Primo Won- 
der in 4A econdo Prophet, terzo Prà- 
sident. Totalizzatore: 52 ‘per 5; 45, 90 e 
107. per 25. 
II. «Corsa di maggio», corone 3200. 
Primo Boabdil (metri 2800) in 4.1.1; 
secondo Legene, terzo George A. Totaliz- 
zatore : 10. Res 5; 30 e 95 per 26. 

III. «Derby austriaco per il trotto», 

corone 20,000; distanza metri 3300, Primo 
Peregrinus in 5.246; secondo Puul H,, 
terzo Feliw. Papageno. Totalizzatore: 4 
per 5; 58, 764 e 159 per 25. 
IV. «Premio del totalizzitore», corone 
2400, Primo Idith Rose (metri 2800) în 
4.179, secondo Mabel-Moneypenny, terzo 
Elegy. Totalizzatore: 63 per 5; 74 0 47 
er. 25. 

V. «Corsa di consolazione», cor. 2400. 
Primo Lev (metri 2600) in 4.23.6; secondo 
Donya A., terzo Noblesse. Totilizzatore: 
45, per 5. 471, 49. e 76 per 25, 
T. «Handicap», corone 2200, distanza 
minima motri 2800: Primo Murie Ansel 
in 429,8, secondo Sitka Chimes, terzo El 
Dorado Belle: Totalizzatore: 43 per 5; 


96, 266 e 176 per.b: 
Rino Y ilkes», corone 2,800, 


VII «Corsa 
Primo Zansy VERI 2360) in 439.3; se- 
condo Manfredo, terzo Irolley Girl. To- 
talizzatore: 21 per 5, 47 0 36 per 25. 
VII. «Corsa di fiacres», corone 1500; 
distanza metri, 3,300. Primo Mirza-Nahe- 
rin: N. 81 in: 6,231; secondo Usan III 
Bereveer N. 122, terzo Sorwaneta-Atwos 
Molodoj N. 2. Totalizzatore; 29 per 5, 
44, 53 0 37 por 25. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Elargizioni alla «Lega Nazio- 
nale.» Ci sono pervenuti a favore del 
gruppo locale: A 

Dal sig. Enrico De' Franceschi, perono 
rare la memoria del defanto sig. Riccar- 
do Moretti, e. 10. 

Raccolte dal Club famigliare, da uno 
zoppo e da un gobbo, al suono dell'ar- 
monica Molini, c. 4, 

La concessione per la costru- 
zione della ferrovia locale Tri- 
este-lParenzo, Come già innunciammo, 
la Wiener Zeitung ha pubblicato il do- 
cumento di concessione per la costruzione 
della ferrovia locale a scartamento ridotto 
da Trieste (8. Andrea), por Capodistria, 
Isola, Buje, Montona e Visignano a Pa- 
renzo ed eventualmente fino a Canfanaro. 
Concessionaria dè la Giunta provinciale 
istriano. La durata della concessione è 
stata fissata a 90 ‘anni. Contormomente 
alla legge sulle ferrovie locali, votata dal 
Consiglio dell'impero nel dicembre 1898, 
lo Stato presta garanzia RETI pagamento 
degli interessi e della quota d'ammorta 
mento d'im prostito di 5.5 milioni di fio- 
riti; il reddito netto annuo da garantirsi 
dallo Stato venne fissato in tor. 233.800, 
L'esercizio della ferrovia. yerrà asstitito 
dall'amminis:razione dello Stato. I lavori 
di costruzione dovranno essere ultimati 
entro quattro anni dalla data 
mento di concossione. Allo ‘Stato resta 
riservato di riscittare in qualunque e- 
poca la ferrovia, assumendosi, natural 
mente, l'obbligo di pagare il debito di 
riorità ancora peudente nonclid gli even- 
mali altri debiti che dalla concessionaria 
Giunta provinciale venissero contratti, 
previo consenso dell'amministrazione dello 
Stato; inoltro, in caso di riscatto, lo'Stato 

ì pagare a contanti o in obbligazioni 
to un importo corrispondente 
all'ammontare. del capitale in azioni non 
ancora ammortizzato. 

Una gita di giovani a Pisino. 
Teri mittina, alle 845, partirono dalla 
stazione di Sant'Andrea. diretti a Pisino, 
circa 70 giovani triestini, per restituire 
alla gioventù pisinese le suo ultime, gra: 
dite visite. a "frieste DL 
Lungo il percorso, sì unirono ai trie- 
stini parecchi gruppi dî giovani delle va 
rie borgato istriane, sicchè la comitiva 
siinse a Pisino notevolmente accresciuta. 
accoglienza dei pisinesi ai nostri gio 

i, a 


o, l'intera popolazione: tutta la città 
era in fosta, ogui casa aperta agli ospiti. 
ogni persona & loro disposizione. 
Alle:2 pom. triestini ‘6 istriani - n''e- 
rano arrivati frattanto moltissimi dalle 
altro città e borgate della provincia - si 
riunirono 2' barichetto nella ‘sala Camus, 
———______ A__AAA«AwzÀRC— cr 


| all'esercizio viceversa dopo il pranzo, ri- 
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Oggi: B. Michelo, — Domant: S. Gregorio. 


Questa era stata addobbata ed ornata' con 
gusto squisito dalle gentili signore pisi. 
nesì, che avevano voluto disimpegnare 
personalmente l’incarico assuntosi. 
__Il banchetto, di 200 coperti, al quale 
intervennero pure il deputato Costantini 
@.gli on. Banelli, Bernardino e dott. Spa- 
doni, trascorse animatissimo, fra la più 
schietta o affettuosa cordialità, servito i- 
nappuntabilmenta da 40° camerieri... im- 
provvisati, altrettanti giovanotti, tutti pi- 
sinesi, che, per cortesia verso gli ospiti, 
s'erano offerti per tale bisogna. 

Furono pronunciati discorsi e brindisi 
PRELATI dai signori dott. Covaz 
(ana Apollonio, dott. Spadoni, Fedele 
amus. (Pisino), dott. Basilisco, Boniciolli, 
Bartoli (Rovigno), Gambini jusior (Capo- 
distria), Mestre (Parenzo), De Colle (Grisi. 
gnana), Camerino e Pavan (Rovigno). 

Alle 4 pom. giuusero da Pola circa 40 
ritardari, fra i quali parecchie gentili si- 
guore, che. portarono nuova animazione 
alla festa, 
. La partenza dei triestini @ degli altri 
ospiti venuti con loro seguì alle 7 e mezzo 
pom. e segnò una manifestazione di fra. 
tellanza entusiastica e commovente. I pur 
tenbi furono acclamati alla. stazione, dal- 
l’intera cittadinanza, e quando essi eb- 
bero preso posto nel trenò, scoppiò nna 
acclamazione, um uragano di evviva Zrie- 
ste! aj quali sì rispondeva dal treno con 
non meno calorosi evviva Pisino! etviva 
V Istria? 
In tutta la giornata non il più piccolo 
incidente venne a turbarè lo svolgimento 
della bellissima festa, che in tutti i par 
tecipanti lascerà certo grato e duraturo 
ricordo. 
Ancora un particolare: 
8, Gra rappresentata, un 
ventina di gendarmi, a "rieste da una 
ventina di guardie con tm commissario e 
alcuni agenti in borghese. 
Wiargizlioni varie, Per onorare 
la memoria della defunla sig.a Polissena 
vedova Bugatti, dai colleghi del figlio 
Tugenio, c. 10 a Savore della Guardia 
medica. 


Le conferenze popolari al- 
l’igea. Dinanzi a numeroso uditorio il 
dott. Plitek tenne ieri in una delle sule 
della civica scuola di Città Vecchia, l'an» 
nuncista conferenza «Sull'igiene della di- 
gestione.» 

Tucominciò accennando alla grandissi- 
ma influenza che, esercita lo stomaco su 
tutto l'organismo, dimostrando come esso 
si risenta del male di ogni altro organo 
o membro, e come questi ultimi venga= 
no abbattuti da ogni suo minima scossa, 
Passò quindi alla pertrattazione del sog- 
gatto quanto a, posizione, costruzione e 
qualità. con alenni cenni fisiologici. 
Parlò delle funzioni, quella di trasforma» 
zone degli alimenti o; funzione chimica, 
quella di assorbimento o-funzione assor- 
bente e. quella di espulsione .0 funzione 
motyice, disse come gli antichi medici e 
filosofi eredessero di spiegare il processo 
della digestione, finchè nello scorso se 
colo, mediante esperienze sopra ‘animali; 
fu dimostrato .che lo stomaco agisce per 
mezzo di un fluido particolare, che è l'a- 
gente principale della digestione: il succo 
gastrico. 

Parlò dei disturbi accusati dalle per- 
sone deboli durinte, Ja formazione: del 
chimo,. la cosidetta ‘ora, della. dige- 
stione; accompagnata spesso da debolezze, 
brividi, concentrandosi le forze vitali sul- 
l'organo che agisce. Parlò molto e diflu= 
saente dei danti, raccomandando calda- 
mente la loro scrupolosa, pulizia, essendo 
essi, Quasi li avamposti del tubo di- 
gerente, ed essendo la masticazione e 
l'insalivazione fattori importantissimi per 
l'azione digerente, Parlò del danno che 
si aureca alla mucosa dello stomaco in- 
hiottendo cibi troppo; caldi, e raccontò 
he casi minori di resistenza di detta mu: 
cosa in alcuni individui che.inghiottirono 
impunemente pezzi di metallo fin del vo- 
Inme di nna forchetta. 

Passò, quindi ad accennare all'influen- 
za che esercitano sull'azione dello sto- 
maco i dillereNtti mestieri, le professioni, 
l'abitazione, la vita. di eccitazione. conti 
nua dell’epoca nostra, le abitudini. gli 
abusi sopratutto degli alcoolici, la pessi- 
ma qualità di alcune sostanze alimentari 
messé in commercio da speculatori senza 
coscienza. Condannò l'uso dei purganti e 
dei cosidetti corroboranti alcoolici 6 di 
tutte le droghe. Accennò, al riposo e 


lasciando l'uso. 0 l'abuso di queste abi 
tudini al criterio, del singolo individuo, 
non condannando nè l'una, nò l'altra. 
Condannò assolutamente l’uso, del husto 
nella douna, autore di gravissimi disturbi 
all'organo dulla digestione. 
Parlò a lungo della dieta raccomanda 
bile allo stomaco sano, dell'import: 
della qualità a. dell preparazione dei cibi, 
raccomandando sempre cibi bolliti, per 
esempio le verdure e il latte. E qui rac- 
comanda caldamente, il latte peri bam- 
bini, fino all'età di 6 anni, a preferenza 
di tè 0 caffà e, ancora accenud al grave 
danno.che apporta allo stomaco llabuso 
all'alcool. 
Chiuse dicendo: Ricordatevi ancora del- 
l'antico detto: Mente snna in corpo sano. 
Volete consi vi pronta la mente a 
guida nella vita, fresca è serena, e ca- 
pace d'operare; curute il corpo; e cura 
telo.in prima linea. coll'igione dello sto- 
maco; fatte attenzione ai cihi, conduceto 
una vita moderata, siate temperati, sem- 
pre, e dall'accordo del vostro orzanismo 
sano collo spirito fresco. nasceranno il 
sentimento. della propria forza e un sano 
piacere’ di vivere. 
Nuptiatia. Ieri, 
no le loro sorti, con sacri noili d'amore, 
la gentile signorina Amalia  Baichier, di 
Visinada, con l’egregio sig. Ruggero Ca» 
mus, di Pisino. Alla coppia avventurata, 
auguri di perenne felici 


i 


a Visinada. unito. 


vengono 
dla mill motri Li 
DI 50, notizio 


lo anche non 
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Perchè non fu approvato il 
prog ‘etto per la separazione di 
Pisino dal contado. Attualmente 
il Comune Vocale di Pisino è formato di 
parecchi comuni censwari, i quali, seconde 
il progetto di legge votato dalla Diot 
sarabbero stati ragerup 
nuovi comuni locali: Pisino, N 
Lindaro e Terviso. Però, nell'intento. di 
mettere la città di Pisino al coperto 
da nuove sorprese slave, il progetto 
della. Dieta ‘divideva anche il co- 
mune censuanio. di Pisino in dua 
parti, isolando cioò assolutamente la 
città dalla ‘campagna, la quale sa- 
rebbe stata aggregata nd altro 00° 
mune censuario e questo ud nno dei 
nuovi Comuni locali. Il Governo hs 
trovato però che attualmente i contadine 
dimoranti nella parte aperta del comune 
censuario di Pisino, godono dliritto di vota 
come cittadini, Il distaccarli ila Pigino 
città rappresenterebbe quindi, por il go- 
Yerno, una diminuzione dol Ioro diritta 
di voto, per legittimare Ja quale occorre 
un voto speciale della Dista. ‘E siccome 
si tratterebbe, con questo voto, di modi- 
ficire il regolamento elettorale provin» 
ciale. si rentlerebbe necessaria la presenza 
in Dieta di %/, del numero totale dai de 
putati. © non intervenendo in Dieta la 

za slava, questa ‘condizione ora 
non è ottenibile. 

Questa preocenpazione por il diritto di 
voto dei contadini del pisinese è abto 
dunque il motivo per cui il Governo non 
lia trovato opportuno di proporre alla so 
vrana sunzione la leggo ch'usso stesso a= 
veva suggerita alla Giunta ist 

Non è detto perd che la. divisione det 
Comune di Pisino sia per questo fatta 
compromessa. La Dieta. istriana ancore 
nell'attuale sessione ‘approvorà analoge 
progetto di legge. 


L'arclvescovo di Gorizia, car- 
dinnle. Ci scrive il nostro corrisponden» 
te goriziano: Pare proprio clie mona. Mie 
sia sarà compreso nella imminonte infor 
nata di cardinali del Sacro Collegio, Mons. 
Missia ne avrebbe ricevuto formale proan- 
nunzio; 

Qui si assicura, da chi è in grado di 
saperlo, che mons. Missia andrebbe a sta- 
bilirsi a Roma, come cardinala di Cora, 
Così che l'arcivescovato di Gorizia torao- 
rebbe all’interregno. Questa volta però i 
deputati italiani dovrebbero cercare di ta: 
vorar non soltanto a Vienna, ma anché 
al Vaticano, per ottener ché a succodera 
al Missia, slavo, succeduto a sua volta nd 
altri areivescovi slavi, sia chiamato final 
mente un prelato italiano. 

Non surebbe che questione d'oquità » 
di giustizia, 

Il concerto per l’«Orelestrate 
triestina». Il Consorzio fra i protea 
sori d’‘oreliestra del ‘Teatro Comunale 
diede ieri, nella sala della Filarmonica, 
lacpromessa mattinata a fuvoro. dell’ èrî- 
genda «Orchestralo triestina», osegnendo, 
solto la direzione dell’egragio dott. G.G. 
Munzutto, i celebri intormezzi che Lodo 
vico van Beethoven scrisse nel 1810 por 
la Rapala Egmont di Goethe. Non fa it 
solo Beethoven a scrivere musica per 
l'Eymont; Goethe aveva dato già prima 
eguale incarico al noto compositore Kay 
ser. poichè fin da principio egli aveva 
ideato il sno dramma con musica, che il 
boeta, meglio d'ogni altra itomeva 
atta ad esprimere ‘tutte le più ncute è 
varie sensazioni dell'anima: le dubbiezza 
@ i timori del presentimento torta: 
ineffabile. del’ dolore, la serenità della 
gioia, l'inno ‘esultante dol trionfo. «IT 
musicista può tutto; egli ss o duro con- 
giungore i î minimo ù 


massimo ni 
scriveva. Goetho in una sua 3 
Kaysor; e în un'altra occasione: 
compositore si libra come un essere di- 
vino sopra la natura‘terrestre del postax; 
affermando così, esplicitamente, la supe 
riorità della musica su qualsiasi altra 
arte. Ma. chi seppo comprendere e avi 
scerare l’intendimento del poeta, chî nelo 
potè. da genio a genio, elevarsì all'altez» 
za della sua grandiosa coneezione. fa 
Beethoven, il qualo dettò la suu musica 
ner l'Egmont, unicamente inde:tovi dal 
vivo alfetto, dall'ammirazione sir.eera che 
egli nutriva per il poeta «che sapeva 
renderlo felice»: come egli stussn ebbm 
ad.esprimersi, Fu in tal modo che Bee 
thovon ci diede un lavoro d'arte, che è 
rimasto unico finora, ed insuperubilo nel 
suo genere, 

L egregio dottor Manzutto ebbe quindi 
una foliciasima iden nelfaroi udire questi 
intermezzi, altrettanto belli quanto di a 
gevole comprensione, procurando nosì alla 
nostra dibtà il ‘vanto di essero stata la 
prima a gustara l'insigna lavoro în eso- 
tuzione italiana. 

La sala orta piena di un pubblico ele 

te eatterto; non'però così alloliata come 

importanza artistica e lo scopo veramente 

simpatico della produzione ‘avretibero per 
messo di attendersi. 

Mettiamo questo in conto della novità 
della cosa, che poteva mrtarsi di un lato 
nella EE 6 forso nollu diffi 
denza del pubblico, dall'altro in anti 
@ gradite abitudini di primaverile DizAet 
lomismo meridiano, a dovremo cossludere 
clie, per un primo ésperiniento, l' esito 
muteriale può dirsi addirittura Iusine 
gliioro, 

In quanto all'esito moralo, al successa 
artistico, cioù, esso fu ‘pieno, completo, 
calor:sissimo. Il concerto di ieri è una 
lieta promessa per l'avvenire, per quando 
cioè l'aOrchestrale triostina», non più eri 
genda, ma salda o forte compagine, cî 
conviterà pariodienmente all'intenso 
meuto intellettuale di artistici convegni, 
che, formeranno anche mel gran pubblico 
triestino il gusto, l'amore, Ja cultura della 
musica sinfonica 

L'egregio collega nostro dott. Man- 
zutto, canima, Jervidamente, Innamorata 
dell’arte più eccelsu.e: pura, fornito di 
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amici, possedeva nel quartiere Beaujon, 
Durnbte l'inverno Garniet. passava parec- 
chi mesi in Italia e pei suoi studi e per 
ragione di salute, è allora Paolo Laver- 
dac si costituiva custode e ‘conservatore 
degli oggotti d’arta e della casa arredata 
dol più gran lusso. 

Scrisse alla signora Mortal che l'avrebbe 
nspettata nella palazzina di Benujon. La 
lettera era rispettosissima; Paolo parlava 
del convegio come di un' convegno di af- 
fari; dava qualche indicazione del luogo, 
spiegando specialmente come si riconosceva 
la palazzina dalla statua in ‘terracotta di. 
pinta sormontante la porta d'entrata. 

Daniele aveva mandato la lettera di 
Clara da un commissionario, Non, voleva 
mettere la persone di servizio a parte delle 
sue confidenze, Ji commissionario ritornò 
senza risposta. Mortal s'inquietò pensando, 
che Paolo potesse sospeltara dell'inganno, 
ma quella sera stessa fu rassicurato. Una 
cameriera si presontò con aria piuttosto 
misteriosa al palazzo e domandò della si- 
gnora Mortal. Aveva una lettera da ri- 
metterlo, Il domezlico) chie prese Ja lettera 
disso che l'avrebbe rimessa subito, ma 
siccome Daniele ayeva dato ordine che si 
portasse tutto ciò che verrebbe por la si- 
gnora a lui, il servo la portò. 

Fra la rianosta di Laverda 


— Benissimo «+ lisse Dauigle - egli verrà. 

Gl'importava nsanî che ‘Paolo  (fissazse al 
più presto il conveguo domandato. Egli 
non poteva tener Clara sempre chiusa in 
casa, o d'altronde ella poteva serivere, po- 
teva, nonostante tutte le sue predauzioni, 
riustire ad avvertire il giovane, Mortal 
voleva giuocare un giuoco, rapido, e sic- 
come in quelle partite avveoturose agli 
era sempre Prato all'audacia, andò di. 
rettamente alla moglie (o, mostrandole Ja 
letterà di TLaverduo, lo disse: 

— Il'tuo invito è stato accettato, esti 
ringrazio, cara amica, di, fornirmi l'occa- 
sione di soddisfare un vecchio debito che 
pesava non poco sulla mia coscienza. E 
siccome non voglio tatdnre di più a pa- 
garlo, ti prego ancora di fissare il giorno 
e l'ora dell'intervista. Domani sera; è ap; 
punto il primo giorno dell'anno, e così 
coll'anno nuovo. il signor Laverdao sarà 
soddisfatto. 

— Giò vuol dire - rispose Clara - che 
io debbo spingere più avanti il signor La- 
verdae in non so qual tranello che ta me- 
diti! No, non scriverò più un rigo, non 
sariverò un biglietto cha per dire a quel 


sto tormento... ti condanno ad un suppli- 
zio perchè è necessario... Voglio. 

Compreso che stava ‘per dir troppo, sì 
trattenne 0 aggiunse freddamente: 

— Telltho già detto, mia ara, che non 
comprendi. la situazione. DeLbo ripetorti 
chel signor Daverdac ha woi pregiudizi 
Sali miotconto? Quei pregiudiai ondranno. 
quando gli avrò parlato; ma por parlargli 
luugamente, con tutta. franchesza © con 
profitto. per entrambi, biso ustioluta- 
mente che ci vediamo da noli 

Clara nom volle cedere. Irritatiszima di 
fronte alla aus risoluzione, il algnor Mor 
tal uscì; dicendole con rabbia 

— Come ti pare; mi agglusterò ugual. 
mento, 

Appena fuori di casa cercò un 
sionario e, pigandolo grassamente, I 
al signor Laverdno, incuricandole 
tergli queste parole: Si sarà « 
zina indicata domani sera; vers t 

— Se vi si domanda chi è elie vi 
du - disse Mortal al messaggero + bustato 
bene di ripondere che duna elgnora 
Bene - rispose l'altro non pensindo 
‘adi altro che alla grossa mancia rivevuta. 


n 


mila 


povero giovane: Non audate a Beayjon 
perchè «'è un pericolo per voi. 
Ma-lo minacoio; forse? + esclamò 


Daniole Mortal, - Vorrei risparmiarti que- 


Clara passò la notte seguente nella fob- 
bro @ nel terrore. Ella ebli un anceso 
nervoso spavontevola; sil torueva lo mant 
è parava.supplicare qualeuno invisibile, 


a soda coltura musonte, 

nuovo allo scanno direttoriale, ha 

ben arduo compito nel concer 

arniezzi, sd' è riuscito ad 

1 ristretto numero di prova, 

ti locali, ana fusione ed 

n di rado turbati da qual 

rbezza. Ci psgne, diremo 

sua direzione per la 

per l'eleganza ed il 

ione dei ritmi, per 

la cura e la dnezza nell’ esprimere, con 

olnsrico interdimento, l'intimo pensiero 
d'ogni singolo pezzo. 

1 hreuni ché più vivamente scossero 
l'uditorio furono la splendida Ouverture, 
fionuta con viyoria @ slancio, e. quel 
vino Numero 7, nel quale stillano doleis- 
Rime note lacrimanti per Za morte di Cla- 
retta 0 che il Manzutto seppe renderci 
con semrlica e pur efficacissima ospres- 
gioné, i commuovere profondamente. 
Anoe gli altri numeri dell Egmont fa. 
Tvuo eseguiti egreginmente e procurarono 
larga messe d'applausi ‘alla brava _or- 
chester e? al valoroso suo duce. Nel 
‘uiuto numero fn gustato l'assolo del- 
l' oboe, chiaramente distinto nel suo leg- 
gero ricomo degli archi: nella susseguente 
Mavcia avremmo preferito forse nn.tempo 
alquanto più vivace, Uno, speciale elogio 
Vogliamo tributare all’orchestra por lo 
ch) endoro dei suoni coi quali furono resi 
Îl Melodratma è la Sinfoma di vittoria, 
che chinse trionfalmente la mattinata. 

Le canzoni di Claretta furono cantate. 
con deliziosa dolcezza dalla ‘signorina Bel 
Sorel, altrettanto buona e gentile quanto 
artista squisita por la sonvità del canto. 
Nlia ebbe evplansi vivissimi che l'indus- 
pero ad necordaré la roplica di un pezzo 
a le fu fatto presente di un mazzo di 
fiori — Il signor Luigi Carinî declami 
adiiamienia îl testo ‘esplicativo di 
Beruays, tradotto in italiano dal giovane 
Tetterito dalmata Ugo Inchiostri: buona 
lu traduzione delle due canzoni di Cla- 
retta, dovuta alla penna gentilo di Nelia 
Fabhretto. 

La mattinata si aperse con lo squisito 
proludio del Zohengrin, i cui dolcissimi 
suoni empiono l’anima di un mistico 
turbamento, Questa immortale concezione 
di Riecardo Wagner fu interpretata dal 
Mauzutto in forma alquanto Ulver da 
quella în ns fra i maestri concertatori 
italiani; egli foce ‘muovere ‘il religioso 
canto con un tempo più lento del con- 
aueto, riuscendo ad una maggiore oleva- 
tezza di sentimento; ‘dall’orchestra egli 
trasse dei bellissimi legati e smorsando e 
dei toccantissimi crescendo. 

Lo mattinata si chiuse fra i più vivi 
applansi lasciando in tutti il vivo desi- 
derio di rinnovare sì gradite sensazioni, 
Al dottor Manzutto e al signor Carini 
fu fatto omaggio di corone d'alloro, 

(oi bravi componenti il Consorzio or- 
chestrale ci rallegriamo per il bellissimo 
esito della loro iniziativa. 

Nuovo giornale. Fra giorni im- 
prenderà lo sue pubblicazioni a Pavia il 
nuovo giornale politico quotidiano L'Av 
venire, il quale sarà diretto dal dottor 
Isidoro Reggio, noto pubblicista, già di- 
rettore dell'/ndipendente di Trieste. Il 
muovo giornale, esce con programma li- 
orale costitusionale. 

Società Filarmonico-Dram- 
matica. Questa società tiene stasera 
alle 84, nella sala maggiore della pro- 
prin sede, il Congresso generale ordinario. 

Società dei Tipografi. La segre- 
taria della Società provinciale dei Tipo- 
grafî ci comunica che a comporre la 
rezione sociali por il 1899 furono chia- 
mati i ti signori: Andrea Lussich, 
presidente; Mugenio Geniram, vicepresi 
dente; @ Alloy, segretario ; Luigi 
Generìnî, cassiere; Luigi Stiebitz, ragio- 
niere; Riccardo Bologna, Guglielmo For- 
tuna, Luigi Gridelli, Ulderico Ortolani, 

olfo Qualla, Massimiliano Rovere, di 
rettori; Pittore Apollonio, Onofrio Ferreti 
Sebustinuo Fresel, revisori. 

Movimento nel porto. Teri ar- 
rivorono nel nostro porto: il piroscafo del 
Lloyd «Memfi» dalla Grecia e Fiume con 
8 passeggeri; i piroscafi italiani «Seli- 
nunto» da Marsiglia e Ancona con 5 pas- 
seggori, «Ariete» da Catania con 4 pas- 
neggori, «Agrumaria» da Riposto e Cata- 
nia: il piroscafo a.-u, «Sebenico» da Met- 
covich e scali con 4 passeggeri e il piro- 
sosfo greco, «Samos» da "l'rebisonda e 
Corfù con 5 passeggeri. 

se Partì il piroscafo del Lloyd «Mi- 
nerva» per lume, Pireo e Costantinopoli. 

La festa di feri.Il vento spazzò via le 
nubi che nel mattino si erano addensate nel 
cielo, 0 la giornata, verso il meriggio, si 
foce bella @ fustosa, tanto che il movi- 
monto sul Corso, n quell'ora tu vivissimo, 
o nel pomeriggio e alla sera passeggiate 
o caffè è reslaurants all’aporto presenta 
vano l'aspetto gaio delle belle riunioni 
primaverili 

Verso Barcola moveyano zeppi i carroz- 
zoni della "Iramway; un viavai di car- 
ronze, di vetture, di pedoni e di trotta- 
tori era sulla strada di Miramar; moltis- 
sito tito al Cacciatore e al Boschetto, 
Molka all'Acquedotto. I caffd di Piazza 
Granda, quelli della Stazione, quelli dei 
Volti di Ohiozza e dell'Acquedotto erano 
Topo ini Animate: pure la trattorie 

ell'altipiano. 


foco poî il risultato»delle gite: Per 
Wonezia partirono col Wurmbrand ier. 
mattina alle 8, 117 persone. Nel pome- 
riggio partirono: per Isola col piroscafo 
Portorose 2) persone e con l'Istria 244, 
per Pirano col S. Giusto 83 e con l'Arsa 
40, por Capodistria col Santorio 215, per 
Bistiana col Melanira 50. 

Con la ferrovia dello ‘Stato partirono 
per Erpolle e stazioni interne 555 gitanti, 
con lu Meridionale per Cormons e stazio- 
ni intermodio 127 e per Nabresina 95. 


Reairo Comunale. Folla enorme 
iersera alla pio della Zasà e grandi 
applausi a Virginia Reiter. 

Oggi questa elottissima attrice, che da 
quando sî fece conoscere al nostro pub- 
blico segnò di anto in anno un progres- 
giyo crescendo di ammirazione e di ap- 
pinusi, be la sua serata d’onora con la 
Signora dalle camelie, dramma nel quale 
ella non ebbe occasione di presentarsi 
ancora el pubblico triestino. I quindi 
legittima l'aspettazione e naturale la ri- 
corra aflannosa di posti ‘onde è assalito 

iù da parecchi giorni il camerino del 
satro. Virginia Reiter, nell'attuale sta- 
gione specialmente, ebbe campo di far 
valere, con instancabile vigoria di fibra 
artistica, tutta la squisita sua intelligen- 
ua è l'ecclettismo dell’arte sua, che le 
permette di incarnare ogni sera un ca- 
mattere diverso, facendo scattare, nelle 
figure moderne, passionali, în' ispecie ove 
inte: trione dall'attrice esigo un'im- 

zione, una collaborazione, per 

o un completamento del pen- 

siero dell'autore, facendo scattare, dicia- 

mio, la nota altamente @ veramente uma- 

na. nell'esprimere le; varie sensazioni 

attraversanti l'anima femminile: amore. 

dolore, gelosia, ironia, amarezza, sensua- 

Niià, ira, vendetta, .orgoglio, ribellione, 

s porlidia, Serocia; egualmente efficace è 

porsnasiva e suggestiva, Zusà come Paula, 

come Magda, come Giulia, come, Clo- 
tilde. comà Chipriana, come Cesarina. 

antre le sì preparano applausi 

menti da parte di un publico 

Follato; emo Marghe 

» Fladrammatice. Torso 

a nin pubbico numeroso, si 

piccola nt 

Lina Pollo- 

di 


BUCCessI 


-|dai trionfi ri 


applausi, Come sitre volto avevamo rilo- 
o, quando Ja piccola Lina si eta pre 
sentata ‘su più modesti palcoscenici, si 
tratta veramente di una bambina molto 
a e intelligente, benchò Ja sua ri 
no, certo frutto di assimilazione più 
intuito, appalesi quello sforzo che 
incontra sempre ‘in queste così dotte 
precovità, è che è appunto quello ‘ché ci 
ronde, in genere, poco entusiasti di que. 
8 eoîo di rappresentati Perchè una 
bimba di sei anni che recita duo comme- 
dio in una sera, e deve avere quasi con- 
tinuamente per qualche ora la preoccu- 
pazione del «che cosa devo dire, «che 
cosa devo fare? quale gesto, quale mo- 
vimento e quale controscena sta ora in 
relazione col momento scenico ?» eviden- 
temente fa una fatica, uno sforzo supe- 
riore all’età sua e questo sforzo può con- 
sumare, esaurire quelle buone attitudini 
che, coltivati, potrebbero condurre la bam- 
bina ad ottimi risultati artistici. Dunque 
bisognerà che quelli cui ciò interessa, de- 
cidano se la Lina Pellegrini sia destinata 
n diventar un'attrice oppure se sia de- 
stinata a non essere che un'attrice pre- 
coce, perchè un attrice precoce mon di- 
venta quasi mai un'attrice, quindi la co- 
sa è molto diversa. Pramesso ciò consta- 
tiamo che la piccola Lina recitò con gra» 
zia e leggiadria suscitando a vicenda risa- 
te è commozione, e meritandosi vivissimi 
SPOLA e ciò in ambedue Je commedie 
alle quali gli organizzatori del program- 
ma avevano avuto 1l cattivo gusto di cam- 
biar titolo, mutando I? primo dolore in 
Ada, è Così va il mondo bimba mia in 
Amor figliale. 
Assieme alla piccola attrice si produs- 
sero alcuni. filodrammatici. tra 1 quali 
meritano lode i signori Aureli e Bertesi. 


dò (Fu SEO anche Ja patte musicale e 


melodrammatica del prosramma, eseguita 
dai sigaori Aquilio de Kallay e Luciano 
Casi e dalla signorina Carla ‘Tonello. 

Teatro Fenice. Folla, nel pomerig- 
gio, all'Esposizione di Barcellona, Vatt 
ito sarzuela; è grandi applausi alle si- 
gnorine Gianni e Palazzi e agli altri 
principali esecutori. 

‘Alla sera, folla enorme alla seconda di 
Rik-a-Rak, ch'ebbe confermato il successo 
della prima sera, La signorina Pina Ciotti 
fu fatta segno ad applausi vivissimi, Della 
canzone della luna. si volle è si ottenne 
la ripetizione di alcune strote. 

Stasera Zik-a-Rak si replica. a 

Club famigliare, Sir Inilom Oi. 
notna e m2iss Inilom Aigiul, i due celebri 
illusionisti più o meno giapponesi, reduci 

srtati nell’... America ed in 
altri siti, diedero ieri al Club Famigliare 
una serata che intitolarono «Un'ora in 


#| Giappone.» 


L'elegante villino di via Chiozza, dove 
il club ha la propria sede, era affollato 
di soci ed invitati, che trascorsero non 
un'ora sola, ma parecchie, in modo gra- 
devolissimo, Tanto il sig. Inilom, quanto 
la ana gentile figlia durante lo svolgi- 
mento del loro gustoso programma furono 
fatti segno ai più calorosi e meritati ap- 
plausi. Piacquero sopratutto i giuochi dei 
rasoi miracolosi, quello degli occhi, i tre 
fazzoletti ‘e il giuoco dell’ acqua. N 

Alla graziosa signorina Molini, dopo il 
nrologo în versi da lei detto molto ‘bene, 
în offerto un mazzo di fiori. de 3 

Seguirono le danze, durante le quali i 
soci ebbero un gentile pensiero per la 
la nostra «Lega». 

Gravissima disgrazia, - Un 
fanciullo annegato in una ci- 
storma, Un caso dolorosissimo funestò 
iori il popoloso rione di San Giacomo get- 
tando n desolazione nella famiglia del- 
l'operaio Giuseppe Caris, padre di tro fan- 
ciulletti, il maggiore dei quali, a nome 
Giovanni, che da poco aveva compiuto il 
settimo anno di età, gli fu ‘crudelmente 
rapito nel tragico modo che qui narre- 
Temo. 

Nel pomeriggio, il faneiullo era uscito 
con altri due ragazzi: Mario Snidersich e 
Giacomo Trevisan, il primo di 7 anni, e 
l’altro di 10, abitanti nella stessa casa 
ovo dimora il Cariîs, al N. 30 di via del 
Molino a vento. I tra fanciulli avevano 
progettato di andar a pescare i ranocchi, 
che abbondano in una cisterna situata 
în una frazione della campagna Bousquet, 
ora di proprietà della Compagnia d'assicu- 
razioni «La Fenice»., Questa cisterna larga 
circa 10 metri quadrati, è molto profonda, 
ed uno dei suoi lati è provvisto di scali- 
nata, La campagna è cinta di muro, ma 
în parecchi punti questo fu smantellato per 
opera dei monelli, cosiechò non fu diffi- 
cile ai tre fanciulli il recarsi fino alla ci- 
storna, senza essere yeduti dal colono, 
che abita in una casetta molto distante e 
che dell’acqua della cisterna non sî serve 
che a quando a quando per inaftiare le 
ortaglie. 

Il piccolo Caris aveva portato con sè 
un pezzo di spago. alla cuî estremità a- 
veva assicurato un uncino; con questo 
troppo semplice congegno, il povero fan- 
ciullo sì illudeva di poter pescare qual- 
che ranocchio. Mentre gli altri due sta- 
vano ad osservarlo, seduti sugli scalini 
della cisterna, il Caris girava di qna edi 
là lanciando ripetutamente nell’ acqua il 
suo uncino, 6 CIRO più stizzito per 
l'insuccesso del suo lavoro, vi si accadiva 
maggiormente. Ayendo alfine veduto emer: 
gore nel mezzo della cisterna un grosso 
manocchio, tutto giulivo lanciò contro que- 
sto l’uncino; ma lo sforzo gli fece per. 
dere 1° equilibrio, e il povero fanciullo 
precipitò a capofitto nell'acqua. ove scom- 
parve prima di aver potuto emettere nep- 
pure un grido. À | 

I due piccoli amici del Caris terrorizzati 
dall’orribile spettacolo, fuggirono correndo 
a casa, ove giunsero pallidi e tremanti, 
in modo che i loro genitori non riuse 
vano a comprendere il racconto che i 
due fanciulli facevano a parole tronche 

er lo spavento el'emozione. Quando, alla 
ro, essi poterono raccontare con chia- 
rezza quello ch'era avvenuto, la tragica 
notizia si divulgò in un attimo per tutto 
il rione. Fu subito un accorrere di gente 
da ogni parte verso: la cisterna, e ai primi 
accorrenti altri se ne aggiunsero per via, 
sì che in breve fu raccolta colà una vera 
folla. 

Un giovane operaio. certo Deutsch, giun- 
to fra i primi, spogliatosi della giacca e 
dei calzoni, si tufîò nella cisterna, scen- 
dendo parecchie volte. sino. al fondo per 
tentar di afferrare il piccino. Ma tutti gli 
sforzi. del. bravo giovane riuscirono vani 
poichè l'acqua alta più di tre metri, si 
era molto intorbidita ed egli non ebbe 
mai ln fortuna di affondarsi proprio nel 

unto ove giaceva il corpo del pericolato. 
Nordio il bravo, giovane, per cirea 
tre quarti. d'ora, si occupò in tal modo 
nei tentativi di ricupero del piccino, ma 
poi. stanco e preso dal freddo, fu co- 
stretto ad abbandonare il generoso pro: 
posito. 

ll cancellista di. polizia Degiampietro, 
chie con parecchie. guardie era intervenuto 
per il mantonimento dell'ordine - e ve 
n'era bisogno! - vista ormai svanita ogni 
Speranza di salvataggio, fece avvertire la 
stazione dei vigili di S. Giacomo, da dove 
si recarono sul Inogo quattro uomini, 
muniti di uncini assicurati a delle corde, 
I vigili, aiutati anclie da alcuni yolonte- 
rosi, si diedero n perlustrare il fondo 
della a circa mezz'ora dopo, i 
meccanico Landrini, addetto all'A 

col ano un i 
) del povero bi 


È di lo, crmai 0) 


Tare 


|pona-jl c 


un grido di 


bo, che, | 


81 éleyarono acuta e strazianti sopra tutte: 
ipuello dei gevitori déll'annegato, che, av- 
vertiti della disgrazia, avérano ‘assistito, 
ognuno può comprendere con quale an- 
goscia, al triste doloroso spettacolo. Il 
} o Giovanni erà orfand di madre, 
il padre suo si ora riammogliato coi una 
buona donna, che amava il fanciullo 
me fo; proprio. Alla vista del cadava- 
rino, na Uaris, dopo aver dato in un 
grido straziimte, era caduta în deliquio. 
l'anto lei quanto il padre del fancillo 
furono allontanati con dolce violenza da 
quel luogo funesto. In seguito a loro do- 
manda, la salma dell’annegato, avvolta in 
un lenzuolo, fu portata a casa da alcuni 
pietosi vicini. 

Le donne del rione, con quel gran cuore 
e quella pietosa tenerezzza, che è il più 
delicato e vivo sentimento della loro fom- 
minilità gentile, si affacendarono subito a 
provvedersì di fiori per l’estinto, sicchè 
un'ora dopo, la piccola salina scompariva 
già quasi tutta sotto il fresco, olezzante 
sudario. 

Atterrata da una vettura. La 
DoTala Teresa Fantini, d'anni 63, abi: 

ante in via Valdirivo N.16,ieri mattina, 
alle 10, appena uscita dal portone di casa 
fu ‘atterrata da und vettura che ella non 
fece in tempo a scansare, e ne riportò 
alenne lacerazioni alla. mano sinisi 

vette ricorrere alla Gunrdia medica per 
le cure opportune. 

Risse o ferimenti. Il contadino 
Giovanni T'erciak, d'anni 22, abitante a 
Santa Croce, ieri mattina venno a Trieste 
assieme ad altri due villici e dopo aver 
ascoltato la messa si recarono tutti assie 
me in una liquoreria. Quivi però la buo- 
na armonia fra loro sparì; essi vennero a 
diverbio ed il Terciak ne uscì con una 
ferita di punta e di taglio alla regione 
epigastrica, ferita che, per fortuna sua, 
alla Guardia medica venne dichiarata 


i, nel pomeriggio, il bracciante Gio- 
vanni Pi, d'anni 24, ‘abitante in via Ri- 
gutti, si recò in compagnia di alcuni a- 
mici a Zaule, La comitiva, dopo aver pas- 
sato il pomeriggio visitando parecchie oste- 
rie, verso le rese la via del ritorno 
verso Prieste. Ad nn certo punto della 
via il P. venne a diverbio con un com- 
ponente la comitiva ed in breve passaro- 
no alle mani, e prima ancora che gli 
amici potessero separare i due conten- 
denti, il P. aveva riportato la peggio, 
perchè lagnavasi di forti dolori al ‘capo 
ed aveva ‘una ferita di punta e taglio alla 
regione lombare sinistra. Accompagnato 
alla sua abitazione, venne chiesto l’inter- 
vento della Guardia medica, ed accorso 
colà il dottore, gli prestò le cure neces- 
sario, 

x ll giornaliero Emilio B., e il calzo- 
Jaio Santo D., ieri, nel pomeriggio, venuti 


vecchia, finirono col percuotersì a vicenda. 
Il primo, vedendo che non riusciva a com- 
petere con le mani contro l'avversario, lo 
morsicò alla mano sinistra, I due rissanti 
furono alfino divisi da una MEO di p. 
3, la quale li tradusse all’ ispettorato 
d'androna del Moro 6 di la il D., alla 
Stazione di soccorso e l'altro alla dire- 
zione di polizia, da dove però, dopo as- 
sunto a protocollo fu rilasciato in libertà. 

& Terì sera, in via di Riliorgo, il fon- 
ditore Giovanni Mauz, d’annî 36, abitante 
nella stessa via di Riborgo, trovò diverbio. 
con un soldato del 97.0 fanteria, il quale 
non tardò a far uso della baionetta, con 
la quale gli inferse un colpo ‘al fianco si- 
nistro, dandosi quindi alla fuga. 

Il ferito fu accompagnato da una guar- 
dia alla Stazione di soccorso dove ottenne 
le cure opportune. 

Il fruttainolo Ferdinando Iesersich, di 
anni 56; ieri sera, dopo le 11, mentre 
rincasava, trovò sulle scale della sua abi- 
zione, in via di Rena N. 2, un individuo 
il quale, senza alcun motivo prima lo 
ingiuriò gravemente e poî, estratto il col- 
tello, lo ferì alla guancia sinistra. Alle 
grida del ferito accorsero le guardie, che 
procedettero all'arresto del feritore. AI 
lispettorato di via Tigor l’arrestato si ri. 
fiutò di declinare il suo nome, ma più 
tardi fu riconogciuto per il facchino Hu- 
genio Baschiera. 

Ciò che si trova per via. Il 
signor Giovanni Toso, abitante in Piazza 
Scorcola N. 3, sabato p. p.alle 5 Sr4rin- 
venne in Piazza del Silos un orologio di 
oro da signora con relativa catenella ap- 
pesoyi un ciondolo @ si affrettò a depo- 
sitarlo all'Autorità di Polizia. 

Una bambina sotto mn car- 
rozzone del tram. Può ben chia- 
marsi fortunata la bimba Maria Pertot, 
d'anni 4, abitante in via del Molino a 
vapore N. 1, dî essersela cavata ‘così a 
buon mercato, nell’ accidente. occorsolo 
ieri nel pomeriggio. 

La piccina mentre, verso le 6, passava 

er piazza della Barrierà vecchia, sfuggì 

î mano ad una sua sorella e di corsa 
attraversò il binario della tram. In quella 
scendeva il carrozzone N. 51, e î cavalli 
investirono e atterrarono la bimba. Il 
cocchiere fu pronto a fermare i cavalli e 
chindere il freno, però il corpo della pie- 
cina sì trovava giù sotto il carrozzone, 
Al grido di terrore della sorella di lei 
accorse molta gente e la bambina fu 
tratta fuori dalla pericolosissima posi. 
zione. Tanto il passaggio tra le pride 
dei cavalli quanto quello della parte an- 
teriore del carrozzone fortunatamente non 
avevano causato alla piccina alcun male. 
Soltanto nella caduta ella aveva riportato 
dalle escoriazioni, per la quali ottenne le 
cure opportune. alla Stazione centrale di 
B0CCOrSO. 


Furti e vittime. Il fuochista Gio- 
vanni Matteo Dort, abitante în via Capi- 
telli N. 3, essendo privo di occupazione, 
giornalmente si aggirava per i moli nella 
speranza di trovar lavoro. Venerdì matti. 
na si trovava alla riva del Mandracchio 
quando fu accostato da un tizio che gli 
chiese che cosa facesso, 

— Gnente sior, speto imbarco. 

— Se volò, ve trovo mi servizio. 

— Magari, sior. 

— Sentì, a bordo del yapor dove che 
mi son macchinista occori giusto un fo- 
ghista e vegnarò vu. 

— Sior! mi no so come ringraziarlo! 

— Gnente, bon omo, demo Ja matricola 
e tuto sarà combinado. 

— Eccola, 

— A proposito, sentì, mì devo andar a 
oresentarme dal capitano e no posso an- 
ur in sto stato; feme un piazer impre- 
steme el yostro orloio e magari, se. gavà, 
diese fiorini 

— Volentieri sior, se, no la vol altro. 

— Grazie. lira un'ora speteme qua, vo 
portarò indrio ì soldi, l'orloio 0 ye darò, 
unca Ja. bona notizia dell'impiego. 

Il Dort fu puntuale all'appuntamento, 
tua l’altro, naturalmente. non si fece ve- 
dere. Il Dort fece delle. ricerche e sol. 
tanto ieri riuscì a scoprire che .il tizio 
ora realmente un macchinista, certo Al. 
berto N. già addetto ad una società di 
navigazione. Egli però aveva già fatto ba- 

aglio e alla sera era partito per migliori 
idi, Il Dort mosse denuncia del fatto 
alla, Polizia. 

Lesioni accidentali. Il giovane 
droghiere Mario Shlatero, abitante in via 
dell'Ospitale N. 8, iermattina,alle:9, ri- 
portò aceidentalmento una ferita di tag 

nno sinistra 


aliora Maria To d'anni 


alcun: 


sinistra 


Ri al 


Guardia medica. 


tra loro a diverbio, in via della Barriera | 


| 


«| Guardia 


jo canino, Jl ragazzino di 12 
‘gilio Marangoni, abitante în via 
dell'Istituto N. .6, ieri poco dopo le 6 
pom., giocava com un suo compagno, 
quando nn cane gli saltò uddosso e nel- 
l'appoggiargli le zampe antoriori gli pr 
dusso una forita lacera &l naso. AI 
medica, ovo ricorse, dovettero 
praticargli alcune suture. 

Cadute. Il rag di 8 apni £ 
via dello Sco 
glio N. 171, ieri, verso Jo 2 pom, cor- 
Tende, cadde, e battefido la fronte a terra, 
Tiportò una ferita sopra l'occhio sinistro. 

La prestaservizi Maria Saida, d'anni 
72, abitante al 442 di Guardiella, ieri, 
Verso un'ora pom. uscendo dal portone 
di casa fu violentemonte urtata da un 
Tagazzaccio che la foce cadere, Rialzatasi 
la povera yecchia, non poteva più movera 
la mano sinistra e, provava forti dolori, 

Il fanciulletto di 6 anni Ettore Cumin, 
abitante in via di Miramar N. 7, ieri 
sera, Verso le 8, nella propria abitazione 
cadde tenendo in mano, una. bottiglietta 
che'vsì frantumò e ne riporto una ferita 
di taglio al braccio sinistro. 

Il calzolaio Francesco Fischer. d'anni 
59, abitante in via della Marinella N, 6, 
îeri serà, verso le 10, rincasando inciam- 
pò e cadde andando a battere la fronte 
al suolo, in modo dariportarne una ferita 
lacéro-contnsa. 

Ricorsero tutti alla Guardia medica 0 
ottennero le cure necessari! 

<Bellabestin» în gonnella, Giu 
seppina T., è una fanciulla di 13 ‘anni, 
che per quanto riguarda la sua capacità 
di rubare può contendere il primato al fa- 
moso «Ballabestia». Pla giù altre. volte 
aveya dato prova della sua abilità e ieri 
recatasi casualmente nel quartiere della 
signora Antonia Obresa, in via S. Mau- 
tizio N. 6. rubò parcechi oggetti d' oro. 
Venne però colta in flagrante ed arre- 
stata dagli organi di p. s. d° andrena del 
Moro, e dopo assunta a verbale, fu con- 
segnata aî genitori, abitanti in vin della 
Scalinata, por Ja correzione domestica. 

Tristî amori. La domestica Maria 
Gregorich, d'anni 22, ‘all servizio di una 
famiglia abitante in Piazza Vecchia, ieri 
mattina, alle 10, venne a diverbio col 
proprio fidanzato il quale cercò di per- 
suaderla a furia di schiaffi, tanto che la 
poveretta dovette ricorrere alla Guardia 
medica, dove le fu riscontrata mna sut 
fusione sanguigna allé gnance, 

Mimutaglia, Nella propria abitazio- 
me in Via S. Maurizio N, 4, ieri mattina 
dall’agente di polizia Cerneuz furono ar- 
restate Elisa Kresiak, d’anni 16, da Po- 
stumia, e Maria Karis, d'anni 15, da Trie- 
ste, dedite al vagabondaggio ed alla ma- 
la vita. 

Teri mattina, al Fondo Ralli, vennero 
arrestate, per lo stesso motivo, le giorna- 
liere Erminia Bisiak, d'anni 16, da Trie- 
sto, o Maria Noncovich, d'anni 17, da 
Zara. 

Per accattonaggio, venne arrestato, ieri, 
dalle guardie municipali, Antonio Zoppi- 
no fu Giovanni, d’anni 63, coniugato, que- 
stuante, nativo da Scoffie. 

Bollettino meteorologico. — 
Teri: T'emperatura ore 7 ant, 1I:5, ore 2 

om. 15.50. — Altezza barometrica ore 

ant, 760.0. Oggi temperatura ore 7 ant 
12.00. — Oggi: alta marea 9,1 ant. 
8.6 pom. Bassa marea —— ant, —1— 
pomeridiane. 

Ogui giorno mmna. Alle tre del 
mattino un gaudente mentre esce da un 
restaurant vione avvicinato da un men- 
dicante: 

— Datemi qualche po’ di moneta, son 
già due notti ch'io vado a coricarmi senza 
mangiare. 

— Siete capituto molto male, mio caro. 
To son due notti che mangio senza an- 
darmi a coricare. 

'TRATRI 
TEATRO COMUNALE - Drammation compa- 

gnin italiana Lefgheb-Reltr (ore 8, disp. 87) 

«La signora dalla camelle», in 5 atti - Serata 

d’onore, di Virginia Reitor. 

TEATRO FENICE - Compagnia d’operetta dei 
fratelli Gargano - (ore 8) - «Rik-n-Rale, fn 
prologo @ 3 atti. 


uTATO ta EDITO Dilio SriwiimnTo Hanon Dei Qioanie . i Péco e 
Renirtose Resronusnie Aunusto Hocco. 
Triosto 


COMINICATI 


EDITTO D'INCANTO. 


In seguito a conchiuso dell'8 aprile 1899, 
numero d'affari E 757/98, nel giorno 9 
maggio 1899, alle ore 9 ant., in Abbazia, 
si procede alla vendita per pubblico in- 
canto dei mobili ed arredi da Hotel e Re- 
staurant, di proprietà del signor Enrico 
Peisser, ,Grand otele. 


Lr. Giudizio distrettuale di Volosca. 


ADELAIDE: RIENESINI 


straziata da lunga e penosa malattia, spîrò 
ieri mattina, confortata dalle cure dei 
suoi cari. 

L' addolorato marito Pietro, i figli 


Fanny mar. Tevini, ing. Giovanni, |N 


Arturo e Alice, il genero GCarîo Te- 
vinl, nuitamente agli altri congiunti, dan- 
no notizia di sì grave perdita agli amici 
e conoscenti. 

I trasporto della cira salma seguirà 
direttamente al Cimitero. 


Trieste, 8 Maggio 1899. 


N presente ammunsio serve quale partecipa» 
zione diresta. 


Improsa GAPELLAN, Corso 47. 


Gili Aveint collettivi costano due voldl la. paroin. Tassi 
nilnima 20 soldi, = "Gl' indirizzi vengono: datl: al Balono 
è'Informazioni del. ,,Pioonlo" piazza dello Lajna N. 2, 
piantorrono; nel!‘ oladorli indioaro sempre 1 numero dol- 

riso di eu sino! 


oformazione 
impiegato che sonosca perfettamo ‘e. 
RICOIGASÌ te tingua tedesca. Otferto sub eFrane 
cesco» fl Piccolo. 1687 
Ricorcasi garzone sura da donna Via: Nuova 


N, 6, IV piano. DEA 
Ricoroasi Brava domestica, che sappia cooî: 
Piosolo. 


nare. per piccola famiglia, Indirizzo 
8123 
F? arfetta a mezze Tavoranti, Piazza 
Ricergan$i Borsa 11, pe tt aria 
Safla 31 Blanco corca prontamente Tnvorante: 
Indirizzo Piccolo. 20 
Per ua ditta principale si ricerca 
rtrin persona che abbia pratica 
nel ramo ferranienta, per essere 
occupata nel magazzino. Offerte 
con condizioni fermo In posta sub 
<B = 1785 
; Fa tcisimo ramo agrimi e manipo: 
Biovana: [azioni doganali causione gorona 100, 
cerca qualunque posto. Miti protero. Indirizzo 
Piedolo, 1620 
Abile montatore per costruzioni di ferro, tubi, 
capace pet inbroccare e qualsiasi Invoro 
falibro-maccaniso, Indirizzo Eririeo Fiedler, 
vin Valdirivo.N, U7, terzo pinno. 1686 
Abili vigenti che hanno molta conoscenza nelle 
famiglie, possono guadagnarsi. giornale 
mente fino fiorini 10 colla vendita di'un nuo- 
Yo nrlicolo brevettitò, Tudirizzo all’ Atmimini- 
atrazione De Piscolo, 1648 
Î aimato vorrebbe tractarirsi Trio: 
Nerone sno Ronrentente nesuna: 
alone. Dispone fiorini 8000, Esporrebbeli ver- 
dò garimzia. Indirizzo Piccolo. 1638 
Scrittolo privato ricerca brava contabile, cor- 


rispondente tedesco italiano. Indiriazo 
Piecolo. 1779 


todesca oppure Iriulana riceronsi pron= 
Serva tamente, Di Riyo, dirimpetto 30. 1777 
Stonorina reseonn dî Tamiglin distinta istraleco 
i materia ‘scolnstlche. Offresi condurre 

ò afgnorino. Preteao mifti, «Eduos 


Tupinote 
i ipriaio valadramort 
pamor) Franc 


I wottosoritti, immersi nel. più 


profondo dolore, p 


nmici e conoscenti il dleceaso oggi avvenuto del loro ama 


rispettivamente padra e suocero 


GIUSEPPE BAKOF. 


La salma verrà trasportata diro 


niento nl cimitaro 


TRIESTE, li 7 Maggio 1899. 


Virginia Bakof: 


Maria Krall-Bakof, i 
Bustavo Bakof Y feti 


Usiglio consorte. 


Garlo Krall genero 
Maria Bakof-Eelser nuora 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di comtogl: 
Il presento annunzio serve quale partecipazione diretta. 


cr PANZE 
Affittasi anche prontamente, selegante quar- 
tiere, vicinanza Tribunale, composto 
di 5 atanzo, camerino, cuelna, cantina, ‘tutto 
parchenato, mosso ‘a’ nuovo, campanelli elet: 
trlgi, acqua, Posizione stupandn. Indiriazo Pio: 
colo, 1282 
Affittasi Elanza elegantemente ammobiliata, 
tutto nuovo, vicinanze Posta grando, 
x) Giatinto signore, Indirizzo al Piccolo. 1790 
Affittasi sea bella nia ariosa, con due 
SI finestre. Vin Goppa 18, IL 1791 
Affittasi quartiere. ossa signorilo; b stanze © 
fùe osmorini interni, viata al mare, 
primo piano. Rivalgerl dal portinnio di via 
jazzaretto vectohio N..3. 1668 
Affittasi sanza ammobiliata rezzo mite, vo- 
lendo cesto: Corso 83, IV 1647 
I uartiero città, 3 onmore sulla fue: 
D'alfiltaro Gita, ‘3 ect giarcino, una interni; 
una sulla terrazza, con giardino, pel 24 ago: 
ito, f. 750. Indirizzo.al Piccolo. 1509 
L in Sagrado quarileri ammobiliati, 
o  enroo e giardini: 
er informazioni rivolgersi a Domenico Santin 
In_Sagrado. Aodi 
Rollissima crmora ammobitTATA presso com 


iugi soli affittasi. Solitario 28, L 

1774 
Turini eranitamnsso, VINI campagie 
Quartieri Snai pro Riva 

Degano, Corsn 26; porta mezzo. 1708 

Quartiere G-6 sinuze da affittare prontamente: 
Campagna Pettinello, via Chisdino 

N. 86. 1688 
Bottai ja ‘iftittasi prontamente via Madonnina, 
(A vicino via Barriera vocchîa, attitto 

170. Indirizzo al Piscolo, 1684 
Causa partenza affittasi fino agosto piceolo 


quartiere, scqua. Indirizzo Piccolo, 


1687 
vicino sentro. cità, affittasi a 
IN'CAMPAGNA, Serrone: seria, ‘camera ammde 
biliata, grande, disobbligata, vista al mare. 

Indirizzo Piecolo, 1782 
În n castello nella Caratola Taterlore (Unter- 
Krain) fore 1112 distante per ferrovia da 
Lubiana, in amena e salubre posizione boschi- 
va, vicinissima alla stazione, vi sono due quar- 
tieri da affittare per la stagione d’ostat a par 
l’autinno. Nel Lo piano vi gono 6 eamere, un 
antienmera e cusina. Il ILo piano dispone di 
4 camere grandi, cucina e stanzino per la ser- 
vitù. Informazioni esatto dà l'intendenza del 

easstello di Thurn in Lubiana, 1708 


sug 


© = ASIOR 
no] Alversi mobili nonchè Moyers-Lexl. 
Vendonsi or quarta adtzione, tl tutto in buo: 
nissimo stato ed a modico prezzo. | Esclusi ti- 
venditori, via Lazzaretto vecchio 9, portinaio, 
1683 
osioria bena avvi ata, conirica ‘poni: 
Vendesi Steno: indirizzo n Piboolo: 1288 
Bicicletta americana «Ramblera, muovissima, 
con fanalo acetilono, ouma malattia 
yendeal prezzo d'occasione. Androna dell’Olmo 
I AIA 
sentrion posizione, con quartiere, piecoto 
affitto, Indirizzo al Piocolo, 1760 
stanza matrimoniale noce opuca, 
Decastone iso smiaizimo. Farnola 39, fa 
logname. 


1480 
fi Tanoforte Morini 140, via Sapone N 
DEMO di ieondo ramo 1470 
i; Da vendere a buone condizioni molti 
Prestigio prpnrna preatigio. Indirizzo al 

Pisoolo. 1388 
Tandem quasi nuovo, garantito; bicicletta si- 
guora, prezzo occssione, Indirizzo 

Plocolo, tata 
Da godo ta Gaconda Iettura, a motà prazzo, 
24 ore dopo l'arrivo, la «Relohswelir», il 

«Berliner Tageblatt». Indirizzo al Piocolo. 
usati por frutti ed ortaglio, yondo Mez- 

1785 


salors, Carintia 28, 


biglieuto di lottoria con terno uselto. 
Indirizzo el Piecolo, 1779 
ZI DIVERSI O _« er 
P, Mille ringraziomenti pal gentil risordo. — 
3 Sompre tua Gisella. 1778 
Serena Giovedi Iascfando ella, In uppa e ri- 
"presa, @ venerdì ripiegata Ia blonda 


testolina; verso il:tuo culto, ‘buona. tanto! Bi 
sviluppò Îl moto spoelalo, quelle ardite achiero 
66 
Prego mani giunte: nienta c6mpito; ma 
FIOrA, tnvesa sono Bella moda ai 
Sarta tedesca raccomandasi a giornata, GÒ 
1775 
ricevesi sopra Disicietto, cartelle Jot 
Donato Frta tali atea ‘Statiimanito Date 
1568 
Verificazione 5'sctar soltanto haica” Gambia 
Valute Glusoppa! Bolaffio. 
Zannoni Arturo, Accordature, riparazioni di 
I p. Recnpito Stabilimento musicalo Schmid! 
1087 
Francobolli somro anda; cariotine Mustrate, 
tolaria via Nuova; dirimpetto palazzo Bilem. 
Valore pes srodere. Nel Tavoratorto mobill'ar 
tisticî veneziani vendesi magnifico for- 
nimento d'intaglio per salotti, NOVItà; Via Tesa 
FP opera «Iris». Cartoleria  Stelndler, 
CANtOliNO: basco 5 Giovanni. (necanio.megorio 
utonsili omoina Amadeo). 1778. 
città, prezzi mitlssimi, Zahn, via Bar- 
riera vecchia 6. 1641 
Sposi? che desiderano mobili realmente soli= 


ti attorniarono, La hal notata? 
soldi. Indirizzo al Pioonlo. 
siob. 

cartelle con senza Loteria, tusni 
pisinoforti. Piazza Nuova 1, 
Trevi, chiosco pinzza Grande, car 

1787 

DI pi nad 
Lastra Mettonal soi Teoftamente qualunque punto, 
dissimi, a prezzi inferiore. qualsiasi 


Deposito visitino la «Grandioga Esposizione», 
inzza Ban Giovanni, palazzo Diana. Dall 
orre. Prezzi. correnti "gratis. 1002 
Fiori Per cappelli da signora, colossale ngsor- 
timento, orezzi convenientissimi, unicn- 
menta presso Giusto Sarogoppi, Cor#òr89, 1622 
Cappelli Foneniti da signora, ‘modelli elezam: 
PPolil tissimoi, riclitasima scola, prezzi van- 
taggiosissimi vendesi soltanto. presso Giuato 


Sorosoppi, Corso 39. 1622 
Ca oratori, ÎatrutiorI, voce chiara e Ire: 


ntanti, cn: Usato Pasciglio Promaimio tto 

îyj Irancesi dozz Tor. 1, 2, gd 

Presarvativi Spedizione sourata. Cataloghi gra: 
tia, Wohl, Trieste, piazza Borsa, 4, ‘8067 


LA DITTA 


\GNAZIO STEINER 


sita all'angolo Corso 
e Via S. Spiridione N. 709/II 
avverte la sua ‘Spettabile Clientela di 
non avere a Trieste 


alcun altro esercizio commerciale 
ontabile perfetto 


‘con referenze ineccipibili, esoguito impianti e 
bilanci tenuta doppia, stenografo corrispondente 
italiano, tedosco, francese, da molti anni al- 
Testero, come capo fl cerca posto 


ge 


È g & 

rutti gli articoli occorresti por Ja medicatura 
chirurgica, trovasi nella 

Farmacia Suitina (Foribosoi 
Triosto - Volofono N. 


oro N, & 


PROMESSE 
Estrazione 16 Maggio 1899. 


Boden Credit .£ d5.000 at 2 
Banca Ipotecaria . » 00,000 


Ungheresi a Pramfo » 120,000 
detto mazze . » 60.000 


15 Maggio a £ 450 © bollo. 
Serbi Tabacchi frane , 
gio, a L 5.23 bollo, 
In Trieste vende o Rpedjise solta 
Banca 6 Cambio V 
Bolaffio. 


Prestiti 
dla £. 500 ix poilù 
procuransi con disorezione. — Per Infor. 
mazioni sorivero sub ,W. O. B158* 
a Rudolf Mosse, Vienna. 


BANCA GUIDO TOLUSSO 


MILANO - Via Mioravigli N. 14 - MANO 
Anno XXV dalla fondazione 
SEZIONE LEGALE. 

Questa importanio Sezione Legale 
fondata nella sudo dell'Istituto dal 18765 
eaplion là sua azione spovinimenta nel 


RICUPERO DI CREDITI 


fn Italia od nli’eataro n nondizioni van. 
tafgiosiesimo ed anche a forfatt in euî 
l’Istituto sesime Îl carlo» ed 1) rischio 
dello speso di causa. L'onorario all'Lsti- 
tuto compete soltanto sulla somme riot - 
perato. 

Distinti avo rappresmiano DIntt- 
tuto în tatto le Sedi di Trilmmate. Alla 
dipendenza della Direzione e nei suoi 

fici vi collaborano, notai ed avmocati 
per la traltazione delle cause commer- 
‘otali, civili 0 penali. 

La Sezione Legale èretia da un 
apposito regolamento che si spedizos gratis 
a richiesta, com puro quollo della Sezione 
per le informazioni commorelali, 1a pri- 
ina che fu fondata In Italia. 


Velmolnor:: Tiplisor Aflkoen 


Sostituiaze complefamente il 
COGNAC FRANCESE 
RACCOMANDATO DAI MEDICI. 
vivificante è rinfrescante. 
Rappresentante & Depnartatio: 
Giov. Trouvé Wrieste 
Luogo prosso 
di onra Baden Vionna 


Sereni sulfurco lorroge-salino (13 terme da 
25-36 C) Bagni tutto l'anno. Cure ‘di fango 
Stagione d’estato dal 1 maggio al 15 ottobre. 
Frequentato nell'anno 1893 da 23.423 per- 
sone. I bagni quosta olttà tarmalo, situata, 
în magnifion 


posizione, sono neredati con 
tutta la-comadità a l'ologanza, AI pubblléa 
sono offerta tutte io somodità è 1 Givortlmeti 
di un tuogo di ‘cura. mondialo, mediante fl 
nuovo casino ii c@ra don lo nuo grandi, fa 
guitiche sale di noncerti, di fottura, di vonvar= 
sazione, da ristorante da giuoco, sola nuova 
sala alla fonto, coll’occeliento teatro d'estate 
con le. corse, | concerti, le riunioni © altre 
foato, sanza contare i magnitiol giardini, Je 
ferrovie elottrioho, oco. L' orotiettra stabile 
è girotta porsonn!monte dal el. maostro di 
‘onppella Carlo Komzkk, Baden è provvista 
di ottima acqua potabile della conduttura di 
Vienna o ilMuminataquani dappartatto a Iuce 
alottrioa. Servizio divino: cattolico, avune 
olico, fsraolitico. Informazioni a prospetti a 
richiesta gratia dalla Commisalono di cura 


LA FILIALE 


della 


Banca Union 


Write 
H'ocoupa di tutto le oporazioni di Banca 
6 Cambio valute 
n) Accetta versamenti fn gonto cormerito ah 
buonando l'interesse annuo. 
per BANIONOTE è ‘con protvviso di. 6 gioral 
dildo a » 12 4 
; quattro mesl fisso 
OMDILgg 
‘a cOn pray elio di'20 giorni 
b) in BANCÒ ‘ 
interesse. annuo 


ironbbnonanto 289 

lunque somma; nre. 
levazioni verso aidq f. 20,000 a vista, 
per importi maggiori tl pretvvito sarà da daral 
prima delle ore di iiorsa, Conferma del vor. 
samento in appoelto Lbratto, 

0) CONTEGGIA triti! 1 vorsanienti 
fatti In qualiinai ora d'affioto la valuta del ma- 
deai mogiorno. 

d) Assume pal propri correntisti Lineiro 
di conti di pimezu, di biall au ’Iriosto, 
Vienna Budapest ed ultea princlpali dittà della 
Monarchia,rilascià loro fusegni per queste piazza 
sd'accorda loro la facoltà di domiciHuro effet 
presso Ja sua cana franco di ogni sposa. 

0) Rilascia al corso di giornata [ranoo di 

ualunquespos Vagiia ed Asgegai dele 

la Basca d'italia, nonchè Vagtin dei 
Banco di Napoll. 

1) S'incarica dell'acquisto e della 
vendita di offetti public, valute è divisò, 
nonchè dell’incnsso di sasegni, emunblali è tal 
gliandi verso modica provigione, 

In baso ad ucoordì presi coi risportivi 
istituti di Emiasione, In FILIALE DELLA 
BANCA UNION è în grado di cedere corren- 
temente al corso ai giornata frasco 
spese \soguenti valori: 

Lettera di Pegno 451% della Qasio di Rinpor. 
niiò Rititità di Budapost: Lettere dI Pagni 4,95 
della Hanéa Centralo Tpotocarta ‘dalla. Oka 
‘di Risparmio Urighereso «li Budapest: Leitoro 
di pegno ‘4%, 6d Obbligazioni Comunnii 4 
son 5% di premto dalla Poslòr Ungartsahe Com 
merdinl Bank di Budnpest; Lettore dipoma 
4%; della Banca Centrale Austriaca di Crudilo 
Fondiario di, Yionna; Lotierd di pagno 4% 
nonchè lo Obbligazioni 1 promio 2% dell’: r: 
priv, Stubilimonto Generalo Austriaeo di Gre 
dito fondiario di Vienna, 

La FILIALE della BANCA UNION accolta 
in custodia. verso unn tenulselma taeza elfotti di 
qualsiasi spooîe, procura L'inenaso doi vconpone, 
alla’ «cadenza è fa varifica dui titoli sortopriati 


adeguato e duraturo. Scrivere «A. F. 500: 
ull'amministrazione dell'Piecolo 


istoph-Pack 


TRIESTE, 15 Ottobre 1898, 


por pa 


j' vimenti |no,1 


Triesto:tUp1 Batistuta, via nalvedero | È se: 


di 


ZARA: Spiridione Brcic, 
TS BAGNI. 


TEPLITZ-SCHONAU 


firz ESoemofa. 
fto è rinomate di 


cacla nello 8 e Jnsafato 00m 
oss; di 

gna iuformazione © 
di Lepl 


imento delle 


agi 


nrticolazi 


